
POLITICA INTERNA 

Teodori (Pr) 
A sorpresa 
accettate 
le dimissioni 
Wm ROMA. «Caso Pannella-
bis» ieri a Montecitorio, Il de
putalo radicale Massimo Teo
dori si è visto accogliere a tam
buro battente dall'assemblea 
le dimissioni presentate un 
paio di mesi la nel vivo delle 
polemiche sulle riforme del re
golamento. Di norma, almeno 

' in prima battuta, le dimissioni 
vengono respinte. Ma, come 
era avvenuto nel novembre 
scorso per il leader del Pr, la 
votazione (a scrutinio segre
to) ha riservato una sorpresa: 
209 voti a lavore delle dimis-

' sjoni e appena 120 contrari. 
Teodori non la più parte della 
Camera. 

Nella sua lettera, letta in au
la dalla presidente lotti, si pro
testava per un •depotenzia
mento delle facoltà dell'eletto 
a beneficio dei gruppi paria-
mentan e dei partiti che conso
lidano sempre più il loro pre
dominio sulle istituzioni-. Poco 
prima del volo erano interve-

. nuli nel dibattito esponenti di 
tutti 1 gruppi parlamentari che 
avevano annunciato l'inten
zione di respingere le dimissio
ni. E invece ci si e trovati di 
fronte ad una reazione a suo 

. modo paradossale (anche 
perche incrina la giusta caute
la garantista del fatto che in 
prima battuta le dimissioni 
vengono respinte) all'uso di
sinvolto da parte radicale della 

1 'rotazione» del mandato parla
mentare. 

Il presidente dei deputati ra
dicali, Giuseppe Caldcrisi ha 
definito l'accoglimento delle 
dimissioni di Teodori -un'altra 
brutta pagina della storia della 
Camera». 

All'esponente dimissionario 
subentrerà Rene Anclrcani, o 

' (a seconda delle opzioni o 
delle rotazioni) Angiolo Ban-

' dinclli. 
Nel corso della stessa seduta 

la Camera ha accolto le dimis
sioni del democristiano Felice 
Conlu. motivate dall'esigenza 
di dedicarsi a tempo pieno al
l'incarico di parlamentare eu-

; ropeu. Subentrerà Pinuccio 
Serra. 

Andreotti 
«Craxi 
mi sostiene 
lealmente» 
• H ROMA. -Craxi appoggia 
lealmente il governo, non ho 
niente di cui lamentarmi». Lo 
afferma con sicurezza Giulio 
Andreotti, interpellato in pro
posito ieri, escludendo che il 
Psi chieda una verifica di go-

. verno già il prossimo mese. Ri
mane un clima «giallo», invece, 
sull'incontro tra Andreotti e 
Cariglia di cui ha dato notizia 
l'altro ieri Palazzo Chigi, ma 
che è stato negato dallo stesso 
Cariglia. A quanto pare al cen
tro del misterioso confronto 
c'è stata una certa tensione 
sulla questione delle nomine. 
C'è nervosismo nello stesso 
Psdi. SM'Umanità emerge 
scontento sulle nomine. Fran
co Nicolazzi ha promesso che 
chiederà «un chiarimento». Il 
ministro Vizzini e il vicesegra-
trio Ciampiglia hanno in prati
ca confermato che l'incontro 
con Andreotti c'è stato, e che il 
contenzioso riguarda proprio 
le nomine. 

I n f p v u i c f a c u i P r l Mussi difende il dialogo per «allargare ni ici viauc aui r ci la m a g g j o r a n z a s u u a scelta di Bologna» 
«Smettiamola di usare il Psi come segnaletica interna al partito» 
«Ingrao ad Ariccia ha rimosso lo steccato della differenza di culture» 

«Non patti di .sangue 
ma incontro sui contenuti» 

• I ROMA Da una parte c'è 
soddisfazione, dall'altra ci so
no perplessità, sospetti, preoc
cupazione. Il dialogo aperto ad 
Aricela crea nuove divisioni 
nel Pel? 
Il latto positivo è che possano 
cominciare a sciogliersi gli ice
berg del post-congresso. Natu
ralmente in questo disgelo, in 
questo rimescolamento, affin
chè non diventi semplicemen
te manovra, devono essere 
chiari i termini della discussio
ne e gli obiettivi. Guai a molla
re l'ancoraggio fondamentale 
del congresso di Bologna, cioè 
la scelta di aprire la costituente 
di una nuova formazione poli
tica. 

Quali •concessioni» politi
che sono state latte a Ingrao 
per Indurlo ad abbandonare 
la sua pregiudiziale sul no
me del partito? 

lo respingo il termine di con
cessioni. Personalmente mi 
sento molto legato alla scelta 
del congresso, ma non ho fir
mato alcun patto di sangue 
con quanti insieme a me han
no votato la mozione numero 
uno. 

Non parliamo di «concessio
ni». Ma allora quale novità 
ha sciolto il ghiaccio tra Oc
chietto e Ingrao? 

La novità è quella di una di
sponibilità piena ad una libera 
dialettica sui contenuti. 

Prima non c'era? 
Prima era meno visibile. Anche 

«La preminenza dei contenuti sugli schieramenti è 
la cosa più antidorotea che si possa immaginare». 
Fabio Mussi difende il dialogo che si è aperto ad 
Ariccia, per «allargare la maggioranza sulla scelta 
fondamentale di Bologna» e arricchire il confronto 
sul programma. «La questione del Psi non può esse
re una bussola per capire chi è di sinistra e chi di de
stra». 

SERGIO CRISCUOLt 

Giulio Quercini 

Ingrao ha modificalo le sue 
posizioni. Nel comitato centra
le, dopo il volo, alzò persino 
ullcrion sleccati, dicendo ad 
Occhetto: -Culturalmente sla
mo diversi». Ad Ariccia invece 
ha detto: -Misuriamoci sui con
tenuti». Forse ci siamo, abbia
mo trovato un terreno utile: la 
forte riconferma della scelta 
che ci deve portare al nuovo 
partito e il libero confronto sul 
programma, sui contenuti, sui 
caratteri della nuova formazio
ne politica. 

Ma Intanto Napolitano parla 
di un «appannamento» delle 
scelte di Bologna, e Macalu-
so di «manovre artificiose»... 

Non condivido questi giudizi. 
Come confutarli? 

Abbiamo già fatto l'esperienza 
di momenti in cui la maggio
ranza di Bologna, trovandosi 
alle prese con scelle politiche 
concrete, si è articolata assai: 
basti pensare agli ultimi due 
referendum ambientalisti. E 

poi non mi pare che nella scel
ta congressuale fosse già scrit
to tutto. 

La riapertura del dialogo 
con Ingrao non comporta 
come «prezzo» un raffredda
mento del confronto col Psi? 

Bisogna deideologizzare la 
questione del Psi, ne va della 
nostra salute mentale. La que
stione del Psi non può essere 
usata come una bussola, per 
cui se si litiga con I socialisti si 
è di sinistra e se si sale sul cam
per si è di destra. E' ora di 
smetterla con l'uso del Psi co
me -segnaletica Interna». 

Ma intanto proprio Veltroni, 
che con D'Alema sali sul 
camper di Craxi, subito do
po Ariccia ha tenuto a di
chiarare che il disgelo con il 
Psi non è mai cominciato. 

La contraddizione che è nei 
giudizi è una contraddizione 
che è nelle cose, lo penso che 
nella divisione a sinistra ci sia
no responsabilità primarie del 
partito socialista in tutti questi 

anni, e penso che abbiamo re
sponsabilità anche noi, a co
minciare dagli arni '79-'80. 
quando potevamo incontrarci 
col Psi e non l'abbiamo fatto. 
Noi puntiamo all'unità della si
nistra per farla divenare mag
gioranza di governo, ma in 
questa prospettiva non si può 
nnunciare ai contenuti e diplo-
matizzare il rapporto con il 
partito socialista II conflitto è 
volto a influenzare e a modifi
care la politica del Psi, che non 
è l'impero del male, e neppure 
quello del bene. 

Scusa, ma non ti Membra che 
in questi giorni In questione 
socialista stia invece funzio
nando proprio come «segna
letica intema»? Ad esemplo, 
ciò che Occhetto h» precisa
to sulla repubblica presi
denziale, non era stato già 
detto? 

Si, Occhetto ha ripetuto ciò 
che aveva già detto al congres
so. Perchè? Bisognerebbe 
chiederlo a quelli che sono 
sempre turbati a guardare ogni 
mattina il barometro dei rap
porti con il Psi lo non sono ap
passionato a ques-o sport, e 
non accetto il giudizio di Asor 
Rosa, secondo il quale dopo il 
congresso il Pei ha piegato a 
destra perchè D'Alema e Vel
troni sono andati nel camper. 

Negli ultimi mesi Craxi ha 
via via presentato io modo 
diverso la sua proposta di 
Unità socialista. Non c'è da 
parte del Pei una sorta di ri

fiuto pregiudiziale? 
Non c'è dubbio che questo è 
un terreno di confronto. L'uni
tà socialista nella sua primitiva 
versione era un'idea annessio
nistica. In seguito il Psi li.» com
piuto correzioni interessanti, 
ma linora sulle prospettive Id
illiche vedo più cajlcle che 
certezze. 

E II Pel che tipo di collabora
zione propone ai socialisti 
per il futuro? 

In prospettiva c'è l'cica di 
un'alleanza, di una ricerco di 
base programmatica comune 
per far diventare la sinistra, ov
vero le sinistre, maggioranza e 
governo. I compagni dui no 
devono sapere che riel'onz-
zontc politico della sinistra eu
ropea e mondiale nor c'è più 
l'antagonismo tra comunisti e 
socialisti: per questo ncn mi 
pare ragionevole la propesta 
di Tortorella di chiamare que
sta formazione che dev; na
scere -partito comunismi de
mocratico. 

SI è parlato di una posili bue 
maggioranza di centro nel 
Pei, che taglierebbe fuori le 
«ali», e qualcuno ha intravi
sto In questo una tendenza 
dorotea. Allora li chiedo: 
noo c'è già una maggioran
za uscita dal congresso? 

E' il ripartire dai contenuti che 
ci obbliga a un maggiore e più 
libero movimento interno.. 

Però di contenuti nuovi, do
po Ariccia, se ne sono visti 

pochi. 
Si, ma nelle ìjltime settmaneci 
sono state molte questioni po
litiche e di contenuto su cia
scuna delle quali non si è auto-
mancamenti; riprodotto lo 
schieramento di Bologna: ad 
esempio i temi delle riforme 
istituzionali, la partecipazione 
ai referendum sulle leggi elet
torali, le problematiche am
bientali. Se IOÌ riuscissimo ad 
allargare la maggioranza sulla 
scelta fondamentale di Bolo
gna, a darle un forte centro e a 
rendere più ricchi i contenuti 
politici avremmo fatto un'ope
razione eccellente. Quanto al 
doroteismo, la preminenza dei 
contenuti sugli schieramenti, è 
la cosa più antidorotea che si 
possa immaginare. 

In questi giorni si sono sen
titi molti richiami al diciotte
simo congresso. E' il sinto
mo di un rallentamento? 

Senza diciottesimo congresso 
è impensabile il diciannovesi
mo. Il congresso di Roma c o 
slituisce quella rivoluzione nel
la cultura politica del partito 
che si era resa necessana, 
quello di Bologna segue que
sta rivoluzione e pone il tema 
del nuovo inizio anche relati
vamente agli aspetti più pro
fondi: formi partito, nome, 
simbolo. Credo che il successo 
nostro dipenderà proprio dal 
tenere legati quei due congres
si, per diventare sempre di più 
un'ala avanzata, dinamica del
la sinistra europea. 

141 voti a favore su 155. «Rilanciare il ruolo del gruppo comunista alla Camera» 

Quercini eletto capogruppo con 185% 
«Autonomia e impegno per la costituente » 

• H ROMA Giulio Quercini è 
stato eletto, a scrutinio segreto, 
con una media altissima: ì'85% 
del voli. Su 155 deputati, han
no votato in MI (sette gli as
senti giustificali). Due le sche
de bianche, su 139 voti validi 
Quercini ne ha ottenuti 118; 
dodici le astensioni, nove i voti 
contrari. La candidatura dì 
Quercini - indicazione unitaria 
della direzione - era stata 
avanzata l'altra sera all'assem
blea del gruppo da Achille Oc
chetto. 

Vicepresidente vicario del 

Giulio Quercini è il nuovo presidente del gruppo co
munista di Montecitorio. Succede a Renato Zangheri 
ed è stato eletto, a scrutinio segreto, con un larghissi
mo consenso. Un segno politico? «C'è una volontà dif
fusa di cercare soluzioni vere alle difficoltà del gruppo 
nello spirito di un'autonomia reale dove la dialettica 
non sia importata da altri livelli». Il primo augurio: «Un 
contributo forte alla fase costituente». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

gruppo dall'agosto scorso, 
Quercini (49 anni, senese di 
origine ma fiorentino di ado
zione) succede a Renato Zan
gheri che lascia l'incanco per 
dedicarsi più intensamente 
agli studi sul movimento ope
raio. Il nuovo presidente dei 
deputati comunisti è stato di
rettore di -Nuova generazione» 
negli anni Sessanta agli inizi 
della sua esperienza politica; 
poi vice di Fernando Di Giulio 
(che ricopri con grande presti
gio l'incarico di capogruppo 
alla Camera) alla sezione la

voro di massa; quindi segreta
rio prima della lederazione di 
Catania e poi del regionale to
scano. Membro del Ce dal '69. 
e della direzione dall'81, è sta
to responsabile della sezione 
attività produttive di Botteghe 
Oscure dall'87 (quando è sta
to eletto deputato nella circo
scrizione Firenze-Pistoia) 
all'89. 

Quercini, In un consenso co
si ampio sul tuo nome c'è di 
certo un apprezzamento 
personale, ma c'è anche un 
evidente segno politico... 

SI, credo che vi sia t ra volontà 
diffusa di cercare soluzioni ve
re alle indubbie difficoltà del 
gruppo in questa fase, e di cer
carle nello spirito di un'auto
nomia reale del gnjppo dove 
ciò, la necessaria dialettica po
litica, non sia meccanicamen
te importata da altri livelli del 
dibattito nel Pei, ma si formi e 
viva nello specifico del lavoro 
parlamentare. 

Ora parli di Indubbie diffi
colta: l'altra sera bai parlato 
di profondo malessere. Da 
che cosa nasce la crisi d'i
dentità del gruppo? 

Nasce - dico subito - non solo 
dalle tensioni della fase con
gressuale e post-conjrcssuale. 
Prcesisteva. e si era espressa 
con qualche clamore con il vo
lo dell'agosto scoiso per il rin
novo degli organismi dirigenti. 
Vi concorrono moki motivi, a 
cominciare da uni carenza di 
dibattilo collettivo lo vedo an
che un altro punto squisita
mente politico: non abbiamo 

mai chiarito sino in fonde (e 
forse neppure tematizzato in 
modo esplicito) un interrogati
vo di fondo. 

Qua! è questo Interrogativo? 
Che cosa deve essere m Parla
mento una forza di opposizio
ne come la nostra? Li legitti
mazione ideologica a f sverna
re dei comunisti? Ma ques'o è 
problema che abbiamo rsollo 
da quasi quindici anni. Il punto 
è un altro: la conerei, i candi
datura politica della sinistri al 
governo. Né si può o Sic ture, 
come fa taluno, che I.) fise è 
dominata dall'offensiva con
servatrice. Perché unn visibile 
prospettiva di governo è Irci gli 
clementi indispensabili per 
conquistare consensi nel'a so
cietà e negli orientamenti cul
turali del paese. Per qu>rsto 
l'accento non è sulla ricerca di 
convergenze con altri, m.i sul
la limpida distinzione < Ielle no
stre proposte alternative. 

Restiamo alle difficoltà del 
gruppo. Sullo sfondo c'ii in 

qualche modo anche lo stal
lo delle rilorme istituzionali, 
a cominciare da quella del 
Parlamento? 

Certo. E purtroppo ciò che si 
sta facendo rischia di andare 
in direzione opposta come di
mostra la controriforma del bi
cameralismo appena approva
ta dal Senato e contro la quale 
noi alla Camera ci batteremo 
con molta fermezza. 

Il primo augurio che ti dai? 
Che la direzione del gmppo sia 
molto partecipata: opererò 
con tutte le mie forze in questo 
senso. E che il lavoro del grup
po contribuita alla fase costi 
tuente con tutto il suo peso: il 
Parlamento è per dclinizionc 
un luogo di iniziativa politica 
(e della proiezione di questa 
nel paese) ancorato a forti 
contenuti programmatici. E la 
fase costituente dovrà appunto 
essere anche iniziativa estema 
e non solo dialettica intema, 
confronto su programmi e non 
solo su opzioni ideologiche. 

Referendum elettorali 
Il Pei raccoglie le firme 
Bassanini: «I promotori 
non prefigurano alleanze» 

• • ROMA Oltre trecentocin-
quanta 'avoli perraccogl ere le 
firme a sostegno dei referen
dum Milli; riforme elettorali. 
L'iniziativa l'ha organizzata ie
ri, in tutta Italia, il Pei, per con
tribuire al sostegno dell'inizia
tiva lanciata da un comitato 
promotore che raccoglie un 
ampio irto di forze. Ma pro
prio all'interno del comitato, ci 
sono alcune polemiche. Il libe
rale Alfredo Biondi contesta il 
sostegno lilla raccolta delle fir
me dato dal Pei e da parte del
la De Ha anche ventilato le 
sue dimissioni e ha avuto un 
incontro i:on Mano Segni, il 
deputato de che è uno dei pro
motori de comitato. E l'espo
nente liberale, replicando al
l'articolo di Augusto Barbera 
apparso ieri sull'Unità, aggiun
ge •Rimangono le mie riserve 
sulla svolta qualitativa che è 
stata impressa all'iniziativa re
ferendaria dall'annuncialo "ar-
nvano i nostri"». 

Una lunga, articolata replica 
amva da Franco Bassanini, ca
pogruppo a Montecitono della 
Sinistra Indipendente e mem
bro del comitato promotore 
per i referendum. Bassanini ri
corda inns.nzi tutto che obietti
vo dell'ini dativa "concerne la 
modifica delle regole del gio
co, non la prefigurazione di 
nuovi schibramenti o di nuove 
alleanze politiche più o Tieno 
trasversali' Aggiunge Bassani
ni: -Op.ni interpretazione in 

senio contrano è stata e deve 
essere respinta seccamente, 
da qualunque parte provenga: 
lo ha già fatto Occhetto. in mo
do inequrvocabile. spero che 
lo facciano tutti». Il capogrup
po della Sinistra Indipendente 
ncorda anche che il referen
dum è l'«extrema ratio di Iron-
te alla constatazione che la via 
parlamentare alle nlorme elet
torali era sbarrata» dai veti in
crociati di Psi e De e che «nes
suno di noi si è impegnato a 
sostenere i meccanismi eletto
rali che si determineranno per 
elleno del successo dell'inizia
tiva referendaria come mecca
nismi ottimali». -Lo strumento 
del referendum abrogativo -
aggiunge Bassanini - consente 
di raggiungere telo risultati 
parziali nella elaborazione di 
riforme complesse come quel
le elettorali». Conclude Bassa-
nini, che ha anche chiesto un 
incontro a Segni: -Ogni riforma 
che vada seriamente e genui
namente in questa direzione 
non può che essere apprezza
ta; se sarà varata prima dei re
ferendum, resterà nelle mani 
degli eletlon il potere di valu
tarla». 

Mario Segni, da parte sua. 
parla di -campagna di stampa 
malevola» sui referendum, e 
aggiunge: "Se non si raggiun
geranno le 500 mila firme, si 
chiuderà per lungo tempo la 
stagione delle grandi riforme 
istituzionali». 

Polemica sul governo ombra 
Cavazzuti: «È in via 
di smantellamento » 
Pellicani: «No, rilanciamo» 
MM ROMA «Il governo-ombra 
non si smantella: anzi, si nlan-
cia»: Gianni Pellicani risponde 
cosi alle "distorsioni- di alcuni 
giornali, che riferendo le affer-
maz oni di Occhetto all'assem
blea dei deputati comunisti 
avevano scritto di un «parziale 
smantellamento» del governo-
ombra. Occhietto, scrive Pelli
cani. >ha riaffermato la funzio
ne innovai iva e positiva del go
verno-ombra. Ha ovviamente 
ricordalo il carattere sperimen
tale della lase iniziale e quindi 
ha rilevato l'esigenza di una ri
staili ur.izione, di un rafforza
mento e di un rilancio. E natu
ralmente - prosegue Pellicani 
- ha poste in evidenza anche i 
limit di lale organismo per 
quanto attiene al rapporto con 
i gruppi parlamentari; soprat
tutto hi rcordato come esso 
abbia risentito dei fatti nuovi 
inlcrvenut nella vita del parti
to. Nessun dubbio, però-con
clude Pellicani - c h e il governo 
ombra debba essere nlancia-

to: e presto». 
Polemico invece l'intervento 

di Filippo Cavazzuti, ministro-
ombra del Tesoro: "Per dimet
tersi da un governo - dice il se
natore della Sinistra indipen
dente - bisogna che il governo 
esista: e leggendo i giornali mi 
sembra di capire che sia in via 
di smantellamento». Cavazzuti 
precisa di non formalizzare le 
proprie dimissioni perché »il 
momento politico non si pre
sta a gesti clamorosi». E tutta
via ribadisce il proprio dissen
so dalla posizione assunta dal 
Pei in Senato sulle banche 
pubbliche: per Cavazzuti la 
composizione del capitale del
le banche dev'essere libera, 
salvo i casi in cui la banca non 
nvesta un particolare interesse 
strategico. Pellicani invita a 
•non drammatizzare»; >ll grup
po pei - dice - ha definito inte
ressanti gli emendamenti di 
Cavazzuti: sulla base dell'espe
rienza possono essere intro
dotti ulteriori miglioramenti 
nella legge». 

I deputati: «Ci furono brogli sistematici» 

Voto «truccato» in Campania 
Ancora tre mesi di indagini 

FABIO INWINKL 

Wm ROMA I brogli commessi 
nel corso delle elezioni politi
che dell'87 nella circoscrizione 
Napoli-Caserta non furono 
azioni episodiche, circoscritte 
a qualche seggio: -la sistemati
cità, l'ampiezza e l'omogenei
tà delle irregolarità riscontrate 
in seggi diversi potrebbero far 
ritenere che ci sia stata una 
azione convergente tesa ad al
terare il voto ed in particolare 
quello di preferenza». 

Cosi recita l'ordine del gior
no approvato ieri a larghissima 
maggioranza dalla Samcra dei 
deputati: 408 favorevoli, 4 con
trari, 28 Astenuti. Tra i contrari 
figura il liberale Raffaele Costa. 
ta'Mtensioni sono della Sini-
sljtìBtiipendente e dei radica
li. Un documento che incarica 
la Giunta delle elezioni di ap
profondire e completare le in
dagini entro tre mesi, esten
dendole anche ad altre sezioni 

,.?: 

elettorali del collegio 'inquina
to» e a riferire subito dopo al
l'aula. Tutta la documentazio
ne acquisita verrà trasmessa 
all'autorità giudiziaria, al Csm 
e alla commissione antimalia. 

L'approdo cui è giunta l'as
semblea di Montecitorio, pur 
con tutti i suoi limiti, blocca la 
manovra volta a dare un colpo 
di spugna alla vergognosa pa
gina di irregolarità e violenze 
che segnò quella tornata elet
torale (come, del resto, le suc
cessive in varie località del 
Mezzogiorno). A questo si era 
prestato il relatore di maggio
ranza, il de Nicola Quarta; 
mentre altri, tra cui il radicale 
Massimo Teodori, hanno cer
cato di promuovere la revisio
ne degli oltre due milioni di 
schede dell'intera olrcoscrizio-
ne. In pratica, anni di lavoro, 
ben oltre la fine di questa legi

slatura, che vede un gran nu
mero di deputati ancora in at
tesa di convalida. 

Tra costoro figura il ministro 
degli Interni Antonio Gava, as
sente come tutti i membri del 
governo dai lavori di ieri e di 
mercoledì. Val la pena di ricor
dare che nella romanzesca vi
cenda dei brogli il nome di Ga
va ha una parte di tutto rilievo. 
Fu un democristiano, Giando
menico Magliano, a denuncia
re in un ricorso che il suo nu
mero di lista, il 26, era stato 
scomposto su moltissime 
schede in 2 (il numero di Ga
va) e in 6 (corrispondente ad 
un seguace dell'attuale titolare 
del Viminale). Le schede bian
che furono riempite di nomi di 
candidati, per lo più de. I plichi 
delle schede volate, attraverso 
strani passaggi, vennero varia
mente manomessi. A Marcia-
nise linirono addirittura al ma
cero; alla pretura di Torre del 
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Greco vennero commesse due 
effrazioni, che la magistratura 
locale nascose alla Giunta del
le elezioni. 
• Il lungo e paziente lavoro 
della giunta ha trovato dunque 
pieno riconoscimento (anche 
se dovranno seguire adeguati 
provvedimenti). C'è voluta la 
fermezza della presidente del
la Camera Nilde lotti, ripetuta
mente intervenuta a tutela del 
prestigio del Parlamento; la te
nacia del verde Giancarlo Sa-
voldi. che si dimise da relatore 
per denunciare le manovre di 
affossamento (e aveva propo
sto di annullare le operazioni 
elettorali in 123 sezioni); l'ini
ziativa dei comunisti che - co
me hanno notato ieri France
sco Forleo e Luciano Violante 
- hanno imposto questa vicen
da come un grave caso di cri
minalità politica, sollecitando 
altresì il Parlamento a riforme 
che pongano line all'indegno 
mercato dei voti di preferenza. 

l'Unità 
Venerdì 
15 giugno 1990 

^ ^ — — — Battaglia nel direttivo democristiano sulla pubblicità Rai 

Gli spot in tv spaccano la De 
Il governo prepara il voto di fiducia 
• i ROMA In commissione 
Cultura (clima teso, avvisaglie 
di scontri) viene sventato un 
tentativo Mamml-Aniasi di 
abolire l'articolo 1 della legge 
per la tv; nella De rosta aperto 
il conflitto sugli spo". nei film e 
sul letto pubblicita-i : Rai: il go
verno si prepara a porre voti di 
fiducia. Sono i tatti salienti di 
ieri, in una giorrala :he ha vi
sto intrecciarsi lo scontro poli
tico-parlamentare sulla tv con i 
conflitti innescati in Rai, dove 
si sente odore di nomine. «Sa
rebbe ben strano - ha detto 
l'on. Veltroni, della Direzione 
Pei - che un consig.io di am
ministrazione scadilo provve
desse a nuove m>rr r e . per po
chi mesi, senza piano di ristrut
turazione azienda e- E', inve
ce, necessario che In commis
sione di vigilanza deliberi, in 
tempi certi, sullo ricorse Rai e 
fissi le procedure per la nomi
na del nuovo cordiglio». «Le 
nomine - ha concluso Veltroni 

- devono seguire un piano di 
riorganizzazione che raziona
lizzi e coordini l'oliera infor
mativa e di programmi e con
senta un reale sganc amento 
dal controllo dei pariti sull'a
zienda». 

Ieri i riflettori erano puntali 
sulla riunione del direttivo dei 
deputati de con i componenti 
della commissione Cultura, 
nella quale ha esordito - senza 
prendere ancora parr la - Ci
riaco De Mita. Due le questioni 
scottanti: il divieto agli spot nei 
film: il tetto pubblici!, ino Rai. 
Più di una volta, l'on Radi, re
sponsabile de per la tv ha am
monito: "Stiamo attenti, Mjlla 
questione del tetto casca il go
verno". Dal canto sue» la mini
stra de si è presentala alla riu
nione sulle posizioni note: 
abolizione del tetto, manteni
mento del divieto agli spot: re
golamentazione delle spoaso-
nzzazioni. 

Spiegava l'on. Ciliberto «Lo 
sappiamo che ci sono rischi 
politici per la maggioranza. Ma 
le questioni ]X>ste da noi van
no affrontale e non ci si può n-
spondere: o fate come dicia
mo noi o c'è la rottura del qua
dro politico-. In quanto agli 
spot. l'on. Borri confermava 
che la norrn.i al Senato, a giù-
dizio della sinistra de, è tecni
camente roz;:a - come ha so
stenuto lo stesso presidente 
dei deputati de, Scolti - ma 
che la sostanza non si tocca. 
Insomma, la sinistra de è di-
sposta ad assumere la norma 
stabilita in sede Cee: i film si 
possono inle:TOmpere soltanto 
ogni 45 minuti. Vede di buon 
occhio anche una moratoria in 
materia per le piccole tv. "Una 
posizione non costruttiva-, ha 
replicato il ministro socialista 
dello spettacolo. Tognoli, 

La nuniom» si è protratta più 
del previsto. Presidenza e mag

gioranza del direttivo sosten
gono che il mantenimento del 
tetto Rai fa parte degli accordi 
di governa e che su questo 
punto il governo potrebbe por
re la liducia. La De - ha detto 
Scotti, icspingendo le richieste 
della s nistra - non potrebbe 
che es.'*re d'accordo. Replica 
di Bodrato: «Non mi nsul'ache 
sulle quesioni della pubblicità 
ci siano .ìccordi di governo, 
chiederemo alla segreteria del 
partite». Ieri la dicussione sa
rebbe rimasta, comunque ai 
prclimmaii, in sostanza Scotti 
vuole aff-ontare i problemi 
uno per volta, in parallelo con 
la discussione in commissione 
(dal 2 luflio. il confron'o do
vrebbe trasferirsi in aula). 
•Sco"t. ccchera di portare il 
gruppo unito a soluzioni di 
comp'omosso - ha detto l'on 
Carru:. -noi teniamo conto dei 
diritti di auton e utenti, ma sia
mo «Mitra n a fare lotte pirate

sche contro le tv private». 
Alle drvisioni de il Psdi - con 

Cangila e Cana - addossa la 
responsabilità del «raccender
si della guerra sulla legge». Del
la quale ien la commissione 
Cultura ha approvato, astenuto 
il Pei, i pnmi due articoli. Ania-
si (PM) e Mamml (Pri) hanno 
presentato un emendamento 
per abrogare l'articolo 1, quel
lo che formula i pnncipi gene
rali e assegna anche alle emit
tenti private funzioni di servizio 
pubblico. Contro l'abrogazio
ne si sono schierati - tra gli altri 
- Veltroni (Pei), i de Bom e 
Buonocore. Gner/oni (Sinistra 
indipendente i lì' passalo, in 
parte, lo spinto di un emenda
mento Pei, che richiama me
glio i diritti dei cittadini. Si ri
prende martedì, quando ci si 
avvicinerà al primo articolo de
licato: il 5, che nella stesura at
tuale apre le porte all'In per
chè si impossessi degli impian
ti Rai. CA.Z. 


